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VIII COMMISSIONE

SEDUTA  N. 11  DEL 5 MAGGIO 2003 SALA DEI MORANDO 

COMUNICAZIONI

Nel corso delle comunicazioni,  viene  formulata da parte del primo firmatario della PDL n. 155 “ Contributi per l'installazione o l'ammodernamento di impianti di allarme e sicurezza negli edifici di culto a valore storico-artistico-culturale del Piemonte e nei centri ricreativi connessi”, la richiesta di iscrizione della stessa all’ordine del giorno della prossima seduta della Commissione.

PROSECUZIONE ESAME DELLA PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO IN TEMA DI SICUREZZA.

Il Presidente riassume  l’iter del provvedimento all’ordine del giorno.

Vengono esaminati gli articoli 1 e 1 bis della proposta di testo unificato in tema di sicurezza.

Dall’esame in commissione vengono sollevate le seguenti questioni:

· necessità di definire gli ambiti entro i quali la Regione ha competenza in questa materia;

· opportunità di prevedere nell’articolato  forme e modi di  coordinamento fra lo Stato e la Regione; 

· necessità di delimitare in modo chiaro ed univoco l’ambito di operatività e le modalità con le quali condurre le politiche integrate sulla sicurezza, alla luce della constatazione che tali strumenti sono frutto di accordo tra più soggetti: Stato, Enti locali ed Assessorati competenti.

Viene proposto infine di sospendere la discussione per consentire ai Commissari di prendere visione della proposta di legge nazionale in tema di sicurezza, elaborata dal gruppo di lavoro al quale hanno aderito la Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome, l’A.N.C.I. e l’ U.P.I., che sarà oggetto d’esame da parte della Conferenza Stato- Regioni nella seduta del giorno 8 maggio c.a..

L’Assessore incaricato dal Presidente della Giunta di seguire il lavori in  Commissione,  specifica che  tra i principali obiettivi che il provvedimento si pone vi è quello di stabilire forme di intervento e di concertazione preventiva per meglio affrontare gli sforzi dei singoli enti. 

Inoltre è stato sottolineato che sia il Consiglio regionale, che la Giunta regionale con i propri Uffici hanno constatato che il testo del provvedimento  non entra in conflitto con i principi dettati dalla Costituzione, e che gli organismi in esso previsti  (Osservatorio, Comitato tecnico scientifico e Comitato di partecipazione) sono strumenti utili per determinare una mappatura constante e puntuale dei fenomeni presenti sul territorio al fine di consentire una migliore politica di finanziamento integrato dei progetti che verranno presentati dagli Enti e dai soggetti interessati. 

Viene inoltre ribadito il concetto ispiratore del provvedimento e cioè quello di contribuire a garantire il più possibile il  “senso di sicurezza dei cittadini”.

In merito alla necessità sollevata di sospendere l’esame per attendere gli esiti a livello nazionale della bozza di proposta di legge depositata alla Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome, l’Assessore incaricato precisa che non sembrerebbe esservi conflitto tra quanto disposto dal testo unificato oggetto d’esame ed il contenuto della bozza di proposta di legge menzionata, in quanto la diversità di contenuto tra i due provvedimenti condurrebbe ad escludere la presenza di eventuali conflitti in caso di approvazione della proposta di legge nazionale; nello specifico ribadisce che il testo regionale è mirato alla pianificazione degli investimenti e non all’individuazione di ambiti di competenza in materia di sicurezza.

Gli articoli 1 e 1 bis, posti in votazione vengono approvati a maggioranza.

Settore Commissioni
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